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cutivo, vincendo le elezioni ed o ttenendo  circa l'80%  dei seggi parlam entari, nonostan te le critiche sul 
suo operato  e sulla trasp aren za  del processo elettorale. Le elezioni legislative svoltesi a Gibuti il 22 
febbraio 2013  scorso hanno  conferm ato la vittoria del partito di m aggioranza, ¡'Union pour la Majorité 
Présidentielle (UMP), che sostiene il Presidente G uelleh. L'UMP si afferm a com e prim o partito, sia nella 
capitale che nelle cinque regioni dell'in terno. Raccoglie il 49,4%  contro il 47,6%  ottenuto dalla coali­
zione che ha riunito i partiti di opposizione (¡'Union pour le salut nationale - USN). In termini di p ar­
lam entari, UMP si è aggiudicato  circa l'80%  dei 65  seggi disponibili, m entre il restante 20% è an d a to  
a  USN. L'atteso rim pasto ministeriale che ha seguito le elezioni non ha soddisfatto le aspettative di 
cam biam ento em erse dalle urne: nessun m em bro dell'opposizione ha infatti trovato spazio nella nuova 
com pagine.

Il Paese fa parte delle principali organizzazioni internazionali e regionali (è Sede del Segretariato  
IGAD, organizzazione tradizionalm ente sostenuta dall'Italia) e intrattiene buone relazioni diplom atiche 
con molti Stati d e ll'a rea  e con i Paesi occidentali, alcuni dei quali -  Francia, Stati Uniti, G iappone e 
Italia -  presenti sul territorio con basi militari con funzione anti-terrorism o e anti-p irateria .

Sebbene la m ediazione del Q atar, avviata nel 2 0 1 0 , abb ia  consentito di stabilizzare la situazione 
militare tra Gibuti ed Eritrea, le relazioni con quest'u ltim o rim angono anco ra  molto tese a causa del­
l'annosa questione della dem arcazione dei confini tra i due Stati e dei prigionieri di guerra. Tuttavia, 
la sfida reg ionale più im portante per Gibuti è costituita dalla crisi som ala . A partire dal 201 1 , Gibuti 
fornisce truppe ad  AMISOM (missione di peacekeeping  dell'U nione Africana in Somalia).

Dal punto di vista socio-econom ico, la d ipendenza di Gibuti dall'Etiopia è molto forte sul p iano 
alim entare, econom ico (80% dell'attività portuaria) ed energetico (90% del consum o è di fornitura 
etiopica a  seguito dell'in terconnessione realizzata nel 201 1). La Banca M ondiale ha approvato  un fi­
nanziam ento di 6 milioni di USD per lo sviluppo dell'energ ia geoterm ica a Gibuti. Tale progetto mira 
a  sviluppare la capacità  locale di generazione di energ ia .

Circa l'80% della popolazione -  stim ata in 9 0 5 .0 0 0  abitanti -  vive nella C apitale e nella circostante 
a rea  suburbana di Balbala, m entre la quota rim anente è dedita alla pastorizia nom ade. L'incremento 
dem ografico (circa il 2% su b ase  annua) degli ultimi anni deriva anche d a ll'aum en to  dell'arrivo di ri­
fugiati e m igranti forzati dai Paesi limitrofi, quali Eritrea, Som alia ed Etiopia. Infatti, solo nella prim a 
m età del 201 3, l'UNHCR ha registrato 23.41 2 tra rifugiati e richiedenti asilo che risiedono principal­
m ente nel cam po  di Ali A ddeh, riaperto  nel 201 1.

Dal punto di vista m acroeconom ico, Gibuti gode di una discreta stabilità. Inoltre, ai fini del controllo 
dell'inflazione, nel 2 0 0 9  il G overno ha rim osso i dazi sull'im portazione di alcuni prodotti alim entari 
e ha firm ato accordi con im portatori e distributori per porre un tetto all'increm ento  dei prezzi dei p ro ­
dotti di base che infatti, nel 201 3 , sono aum entati solo del 2,6%. La crescita econom ica del Paese è 
costante, con una m edia del +5%  m entre gli Investimenti Esteri Diretti sono in aum ento . Tuttavia, seb ­
bene questi indicatori m acroeconom ici v ad an o  interpretati com e dei segnali positivi, non consentono 
a Gibuti di em ergere  dal novero dei 50  Paesi più poveri al m ondo. Il Paese, infatti, rim ane al 164° 
posto nella classifica dei 186 Paesi com presi dallo  H um an D evelopm ent Index e la causa principale 
va ricercata nelle carenze a  livello di istruzione, sanità e standard  di vita che affliggono quasi il 30% 
della popolazione e di un alto tasso  di d isoccupazione (circa il 60% della popolazione attiva, secondo 
l'analisi e labo rata  nel m arzo 2 0 1 3  dai Capi Missione europei presenti a  Gibuti). La crescita econom ica 
è inoltre ostacolata da  carenze infrastrutturali (trasporti ed energia), inefficienze del sistema burocratico 
e giudiziario, corruzione, difficoltà di accesso  ai finanziam enti e scarsa qualificazione delle risorse 
um ane. Bassi sono anche gli indicatori di ridistribuzione della ricchezza, con particolare riferimento al 
genere. In particolare, le donne sono i soggetti più svantaggiati in termini di accesso alle cure, possi­
bilità di im piego e considerazione sociale.

Vista la sua posizione strategica, il settore trainante-di Gibuti è quello dei trasporti che ruota intorno 
all'indotto del porto -  la cui gestione è in m ano a società cinesi e del Golfo. Il G overno gibutino punta
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a rendere l 'a rea  portuale uno scalo m ulti-regionale per i beni in transito, diretti verso altri Paesi, e  fa ­
vorire la costituzione di una free zone industriale, com m erciale e dei servizi. In particolare, è previsto 
un raddopp iam ento  della capacità  del Terminal di containers di D oraleh entro il 201 4 , m entre prose­
guono  i lavori per la costruzione di un nuovo porto a  Tadjourah. Questi lavori -  affidati a una società 
cinese, con finanziam ento a ra b o  -  h anno  avuto inizio alla fine del 201 2 e prevedono un costo di circa 
5 0  milioni di dollari. Per quan to  riguarda il settore terziario, questo  asso rbe oltre l '8 0 ,l%  del PIL e 
provvede a  8 impieghi su 10. L'aridità del territorio e l'inospitale clima desertico, invece, sono causa 
delle deboli prestazioni dei com parti agricolo e m inerario-energetico , forieri rispettivam ente solo del 
3,2% e del 1 6,6% della ricchezza nazionale. Anche l'industria è poco sviluppata e si concentra p reva­
lentem ente nell'edilizia e nella trasform azione dei prodotti alim entari. La d ipendenza dal terziario 
rende Gibuti particolarm ente vulnerabile agli shock che colpiscono l'Etiopia, destinazione prim aria -  
con Som alia e Yemen -  delle esportazioni di sale e principale beneficiaria dei servizi portuali. Il Paese 
im porta la m aggior parte  dei prodotti alim entari di prim a necessità principalm ente d a  UE, Arabia 
Saudita, India, Cina ed Etiopia. M entre circa il 79% delle esportazioni di Gibuti sono dirette verso altri 
Paesi africani.

L'APS -  pari a circa il 14,5%  del PIL -  continua a  m an tenere  un peso consistente e risulta essenziale 
per il supporto  della bilancia dei pagam enti e dei program m i di sviluppo.

L'adozione d a  parte  del G overno di Gibuti di misure econom iche e finanziarie di sostegno allo svi­
luppo e al com m ercio ha valso al Paese il generale  apprezzam ento  del Fondo M onetario Internazionale 
(FMI), che nel settem bre 2 0 0 8  ha approvato  un credito triennale agevolato  di 20  milioni di USD a so ­
stegno della strategia nazionale di lotta alla povertà. La valutazione positiva del FMI, insiem e con i 
pareri di Banca M ondiale e Banca Africana di Sviluppo, inoltre, ha contribuito alla decisione del Club 
di Parigi di ristrutturare una quo ta  del debito  gibutino pari a 69  milioni di USD (ottobre 2008).

D ata la conform azione del territorio e la struttura dell'econom ia, i m aggiori problem i del Paese ri­
m angono  la povertà endem ica, l'insicurezza alim entare e la scarsità di acqua . La disponibilità e l'ac ­
cesso ai servizi di base , rim angono inadeguati alle necessità del Paese: i tassi di m ortalità infantile 
(bam bini tra i 0  ed i 5 anni di e tà , 1 6 4 /1 .0 0 0 ), m ortalità m aterna (200/1 00 .000) ed analfabetism o 
femminile (77% della popolazione) sono tra i più alti del continente Inoltre, nonostante l'im pegno delle 
autorità locali, è  anco ra  la rgam ente  diffusa la pratica delle mutilazioni genitali femminili. Dati recenti 
indicano una percen tuale di circa il 95% di donne che subiscono mutilazioni genitali -  dunque, la 
quasi totalità della popolazione fem m inile è vittima di questa  pratica.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

A Gibuti o pera  un num ero ridotto di donatori bilaterali e multilaterali, inoltre molte Agenzie di coo­
perazione non d ispongono  di sedi locali. Q uesti fattori non facilitano il d ialogo e il coordinam ento, 
com e invece previsto d a ll 'ag en d a  dell'efficacia degli aiuti. N onostante ciò, tutte le Agenzie concordano 
sull'im portanza di inserire Gibuti in un approccio  di tipo regionale. Nel corso del 201 3, l'UTL di Addis 
A beba ha  potuto fare  affidam ento  su brevi m a costanti missioni di esperti che h anno  garantito  la g e ­
stione dei program m i finanziati dal G overno italiani nel Paese. L'impegno italiano a  Gibuti si concentra 
sul sostegno al settore sanitario , attraverso un intervento a gestione diretta per la riabilitazione del 
principale o spedale  della C apitale. La concentrazione settoriale perm ette di consolidare le relazioni 
bilaterali con la controparte  di riferimento, ovvero il Ministero della Sanità gibutino. E dunque a ttra­
verso le Autorità locali che la C ooperazione Italiana è attenta a evitare duplicazioni e favorire il rispetto 
dei principi di Parigi/Accra. Gli obiettivi e i risultati attesi di questo p rog ram m a -  di cui si fornisce un 
approfondim ento  nella seconda parte  del presente contributo -  sono coerenti con i principi e l'im po­
stazione del "P rogram m a N azionale di Lotta alla Povertà-ed alla Strategia N azionale di Sviluppo So­
ciale" e sono  stati concordati con le controparti.
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Gibuti è uno dei Paesi dell'Africa che riceve m eno aiuti internazionali, nonostan te il suo APS abb ia  
avuto un trend  sostanzialm ente positivo negli ultimi quindici anni, p assan d o  dai 57  milioni di USD del 
2 000 , ai 78 ,6  milioni di USD del 2 0 0 6 , ai 162 milioni di USD del 2009 , per poi dim inuire legger­
m ente, nel 2011 , con 142 milioni di USD. Ad oggi non esiste un sistem a organico  di coordinam ento  
tra donatori. I m aggiori donatori (Francia, G iappone , Banca Africana di Sviluppo, Stati a rab i, UE e 
USA) realizzano le iniziative di sviluppo o sulla base  di accordi bilaterali sottoscritti con le Autorità gi- 
butine o tram ite il sistem a delle Nazioni Unite (FAO, UNHCR, UNICEF, UNOCHA, WFP, etc.). C onsi­
stente è poi la quota di aiuti destinata a Gibuti dal Fondo G lobale per la lotta a  HIV/AIDS, Tubercolosi 
e M alaria, com plessivam ente pari a  circa 25  milioni di USD. Il ricorso a  pooled  funds m ultidonatore 
è ancora ridotto e limitato per lo più a  interventi di em ergenza per contrastare l'insicurezza alim entare 
e favorire l'approvvigionam ento  idrico nelle a ree  più rem ote.

A ttualm ente il G overno gibutino sta sviluppando "Djibouti 2 0 3 5 ", una strategia di pianificazione 
di sviluppo a  lungo term ine caratterizzata dall'adozione di un am pio  approccio partecipativo. "Djibouti 
2035", infatti, mira a  portare il Paese fuori dell'em ergenza costruendo uno sviluppo sostenibile basato  
sul rafforzam ento del cap ita le um ano e del settore privato e sulla riforma della governance. Q uesto 
Piano di sviluppo prevede un approccio  consultivo e partecipativo dei ministri e, allo stesso tem po, il 
rafforzam ento del coinvolgim ento della società civile a tutti i livelli.

La presenza di O N G  internazionali è poco significativa e limitata alle m aggiori associazioni (ad 
es. la Croce Rossa Internazionale), a causa  degli alti costi di gestione degli interventi, di beni e servizi 
e della m an o d o p era  qualificata.

A ttività della Cooperazione  Italiana

L'Italia è uno dei principali donatori bilaterali per Gibuti -  dopo  Francia, G iappone  e Stati Uniti -  
o p eran d o  da oltre tren t'ann i per il m iglioram ento delle condizioni di vita della popolazione, con p ar­
ticolare riguardo al settore sanitario. Infatti dal 1980 l'Italia è coinvolta nella gestione, nella form azione 
professionale e neN 'am pliam ento dei servizi offerti d a ll 'O sp ed a le  di B albalà, situato nell'om onim a 
baraccopoli alle porte della capitale gibutina e oggi polo sanitario  di riferimento del Paese. L'iniziativa 
ha com portato un investim ento considerevole nell'arco  dei tren t'ann i (circa 20  milioni di euro), con­
sentendo un netto m iglioram ento nell'erogazione di servizi sanitari di b ase  e un aum ento  di servizi 
specifici (m onitoraggio e cura di m alattie croniche, servizi m aterno-infantili e te rap ia  in cam era  iper- 
barica) che rendono  l'o speda le  un centro di eccellenza nell'intero C orno d'Africa. Gli MDGs sanitari, 
dunque, rapp resen tano  il focus principale della presenza e dell'intervento italiani nel Paese.

Attualm ente, l'attività principale della C ooperazione Italiana consiste nella ricostruzione della strut­
tura ospedaliera esistente, nel suo am pliam ento  con la costruzione di un nuovo padiglione per d e ­
genza e servizi com uni e nel suo equ ipagg iam ento  (forniture e form azione sulle nuove attrezzature), 
con un investimento di oltre 9 milioni di euro  (si veda la scheda di seguito).

Sul canale  em ergenza è stato inoltre finanziato un intervento di 2 00  mila euro , sem pre in favore 
dell'O spedale  di Balbalà, per la fornitura di m ateriale sanitario  che contribuirà a m igliorare il servizio 
chirurgico della struttura per far fronte efficacem ente alle innum erevoli richieste di assistenza d 'em e r­
genza a favore della popolazione di Gibuti, dei profughi e migranti dalla regione. Il p rogram m a, in 
fase di chiusura, ha fornito g ran  parte  delle attrezzature previste che sono  già in funzione presso 
l'ospedale . Gli ultimi arrivi sono previsti nel m ese di m arzo 2014 .

Infine, si ricorda che Gibuti è sede del Segretariato  dell'Autorità Intergovernativa per lo Sviluppo 
(IGAD), organizzazione in ternazionale politico[]com m erciale fo rm ata dai Paesi del C orno d'Africa e 
sostenuta dall'Italia sin dalla  sua costituzione nel 1 985 . L'Italia, tra l'altro, detiene attualm ente la co- 
presidenza dell'/GAD Partners Forum, cui scopo è  sostenere la collaborazione tra Stati donatori e m em ­
bri dell'IGAD. Nel corso del 201 2 l'IGAD ha lanciato una piattaform a per affrontare le problem atiche
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legate alla siccità e a d  altri shock climatici, "IGAD Platform for Drought Disaster Resilience a nd  Sustai­
nability". L'Ambasciata e  l'UTL di Addis A beba hanno  seguito da  vicino e costantem ente questo pro­
cesso, tan to  che sono  entrati a  fare parte  dell'/nfenm  Steering Com m ittee della P iattaform a, con un 
m an d ato  che avrà la du ra ta  di due  anni.

INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Proaram m a di so stean o  al nuovo o sp ed a le  di Balbalà" I

Settore OCSE/DAC 120
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs SI
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 9 .2 2 2 .3 3 5 ,0 0  (di cui euro 4 2 0 .0 0 0 ,0 0  FE + euro 2 6 7 .500 ,00  FL)
Importo eroga to  2013 euro 7 4 .706 ,77  (FE)
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di sleg a m en to S legato
Obiettivo m illennio 0 4 -T I
R ilevanza di g en er e Secondaria
Descrizione

L'intervento p reved e di riabilitare la struttura osp ed aliera  esisten te , attraverso la dem olizione  
e  la ricostruzione d ella  struttura p re-esisten te  d ell'o sp ed a le  di B albalà al fine di procedere a l­
l'a llestim ento dei reparti di pediatria e  di quelli di m alattie infettive.

La nuova struttura servirà essen zia lm en te a  in tegrare e  com pletare i servizi attualm ente di­
sponibili n ell'o sp ed a le , principalm ente volti a ll'assisten za  m aterno-infantile.
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fra il 2 0 0 3  e 20 0 9  (ultimo dato  disponibile), che si presum e siano rimasti invariati negli ultimi anni. 
La robusta crescita econom ica non è infatti stata seguita d a  un aum ento  proporzionale del PIL pro­
capite, ferm o a  6 4 0  dollari, anche a causa  dell'elevato tasso  di crescita della popolazione. A ulteriore 
prova di ciò il coefficiente di Gini, che m isura l'ineguaglianza econom ica, è rim asto sostanzialm ente 
invariato negli ultimi 20  anni.

Secondo il Fondo M onetario Internazionale, il Paese ha risentito in m odo estrem am ente limitato 
degli effetti negativi della crisi econom ica globale. I settori che tra inano  la crescita econom ica del M o­
zam bico sono l'industria estrattiva, trasporto  e telecom unicazioni e  il settore terziario. Per quanto  ri­
g u ard a  il business environment, sia l'index of Economie Freedom  sia il World Bank Doing Business 
Report 2 0 1 4  m ettono il p ae se  leggerm en te al di sop ra  della m ed ia  dell'Africa su b -sah a rian a  
(128esim o e  139esim o rispettivamente). In particolare, il Doing Business Report registra una leggera 
risalita rispetto al 201 2 (3 posizioni), dovuta ad  alcuni provvedimenti di semplificazione in favore delle 
az iende private.

Q uesti indicatori riflettono una realtà econom ica di forte d inam ism o e capace , grazie alle libera­
lizzazioni e agevolazioni fiscali realizzate nell'ultim o decennio, di a ttrarre  un num ero crescente di in­
vestitori stranieri. Q uesti sono  attivi principalm ente nel settore estrattivo e, recentem ente, anche  in 
quello ag ro -alim en tare  (Province di Sofala, M anica, Z am bezia, N am pula e Niassa). Nel settore estrat­
tivo, gli investimenti offeriscono dalle concessioni affidate ad  alcune multinazionali per lo sfruttam ento 
di giacim enti m inerari (carbone, g as  naturale , m inerali e metalli preziosi, etc.). In questo contesto, 
vanno sottolineate le grandi scoperte di giacim enti di g as  naturale  offshore d a  parte  dell'ENI nel nord 
del Paese. L'inizio della produzione dovrebbe avvenire a partire dal 2 0 1 8 -2 0 2 0 .

Il Paese non ha di fatto anco ra  avviato un processo di trasform azione e  m odernizzazione econo­
mica, m an tenendo  una b ase  produttiva poco diversificata in cui circa i 3A  della popolazione econo­
m icam ente attiva sono  occupati in attività agrico le  di piccola scala . Il tessuto produttivo è poco 
competitivo e il Paese im porta la m aggior parte dei beni di consum o di cui necessita. Nel futuro pros­
simo l'econom ia d ipenderà  in m odo crescente dal settore estrattivo e , di conseguenza dai prezzi sui 
m ercati globali di carbone, g as  naturale , e alluminio e metalli rari.

Il M ozam bico, com e altri paesi africani, può an co ra  contare sui prezzi elevati delle m aterie prime 
(com m odify boom ), che però a lungo term ine potrebbero  rivelarsi instabili a causa  soprattutto dell'in­
gresso di nuovi produttori. La m ancanza di competitività dell'industria nazionale e la d ipendenza dai 
prezzi internazionali delle m aterie prim e perm angono  quindi com e elementi di potenziale vulnerabilità 
dell'econom ia m ozam bicana.

Nel 2013  il livello di inflazione si è attestato al 2.9% e stando alle previsioni, non dovrebbe superare 
il 5-6%  nel m edio term ine. Il leggero  aum ento  dell'inflazione tra 201 2 e 2013  è giustificato dalle inon­
dazioni che hanno  m esso in ginocchio il settore agricolo del sud del Paese a  inizio 2013 , dannegg ia to  
le infrastrutture e fatto salire i prezzi dei beni alim entari.

Ad oltre ven t'anni dalla firm a degli Accordi di Roma del 1992, che misero fine ad  oltre sedici anni 
di guerra civile, il 2013  ha visto una recrudescenza delle tensioni politiche, con diversi episodi di scontri 
arm ati, soprattutto nella regione centrale del Paese. Il processo di d ia logo  attualm ente in corso tra 
G overno e Renam o, partito di opposizione, mira a ricreare le condizioni di una norm ale dialettica d e ­
m ocratica in vista delle elezioni parlam entari e presidenziali previste nell'o ttobre 2014 . Nel sostegno 
a  questo processo il nostro Paese continua a  svolgere un ruolo di prim o piano.

Gli aiuti allo sviluppo finanziavano sino al 201 0  circa m età del Bilancio dello Stato, rendendo  il 
M ozam bico uno dei paesi con m agg io re  d ipendenza dall'a iu to  esterno. Tale contributo alla spesa 
pubblica è an d a to  rap idam ente  riducendosi negli ultimi anni, attestandosi nel 2013  a m eno di 1/3 
della spesa ; riduzione registrata non tan to  a causa  della riduzione nei volumi di APS, m a piuttosto in 
virtù di un aum ento  sostanziale del finanziam ento interno in termini di quota sul PIL."Dati OCSE m o­
strano che il contributo degli APS al PIL del Paese è o ra attorno al 14%. All'interno di questa quota il
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sostegno diretto al Bilancio rapp resen ta  circa il 5-6% del PIL. La riduzione della d ipendenza dagli aiuti 
esterni è avvenuta grazie alla crescita del gettito fiscale, che nel 201 2 ha raggiunto  quota 23,8%  del 
PIL, consentendo di increm entare in m odo sostanziale la quota interna di finanziam ento del Bilancio 
dello Stato. Altro fattore è rapp resen ta to  dalla crescita dell'indebitam ento  esterno attraverso  crediti 
concessionali e non, volto principalm ente a  finanziare grandi infrastrutture.

Nel Paese o p eran o  num erosi partner di cooperazione bilaterali e  multilaterali, O N G , attori della 
cooperazione decen tra ta , fondazioni e altri partner privati. Per volum e di aiuti erogati il primo partner 
sono gli Stati Uniti (circa 4 0 0  milioni di dollari nel 201 2), seguiti da Unione Europea e Banco M ondiale 
(circa 200  milioni ciascuno), Regno Unito (131 milioni), BAD (89 milioni), Svezia, C a n ad a  e G erm ania. 
L'Italia, con circa 20 milioni, si colloca nel 201 2 al 1 7° posto.

In linea con gli orientam enti strategici d e ll 'ag en d a  internazionale per l'efficacia degli aiuti, gli sforzi 
dei donatori presenti nel paese  avvengono nell'am bito di priorità definite dal G overno m ozam bicano, 
nel rispetto dei principi di titolarità (ow nership) e allineam ento  (aUgnment). Il Piano d'Azione per la Ri­
duzione della Povertà (PARP 201 1/14) d à  continuità al PARPA II (2006-2010) e rappresen ta  il docu ­
m ento strategico per la riduzione della povertà. Esso persegue l'obiettivo ultimo di ridurre il livello di 
povertà dal 54,7%  al 42% entro il 2 0 1 4 , attraverso  una crescita econom ica "inclusiva" volta a  ridurre 
la vulnerabilità del Paese. Il PARP 201 1-14 si colloca nel qu ad ro  del Sistema N azionale di Pianifica­
zione (SNP), allineandosi con il p rog ram m a della "Agenda 2025" e con i Millennium D evelopm ent 
Goals (MDG). In particolare, il PARP 2 0 1 1 -1 4  persegue tre "obiettivi": i) aum ento  della produttività e 
della produzione agricola; ii) sviluppo um ano  e sociale; iii) creazione di nuovi posti di lavoro.

Il coord inam ento  tra i vari attori della cooperazione in ternazionale si realizza attraverso  diversi 
meccanism i di dialogo. Il più im portante è quello che fa capo  al P rogram m a di sostegno al bilancio 
dello Stato (GBS), il quale  riunisce una ventina di Paesi e Agenzie multilaterali (detti "G -l 9") che con­
tribuiscono al Bilancio statale m ozam bicano. Esso si articola in numerosi gruppi e sottogruppi di lavoro 
a livello tecnico e settoriale e in m eccanism i di d ia logo  e reciproco m onitoraggio , definiti da  un M e­
m orandum  d 'In tesa firm ato nel m arzo 200 9 . Tutta l'attività del G -l 9 è coord inata d a  una Troika di 
presidenza. L'Italia ne fa parte  per il triennio 2 0 1 2 -2 0 1 5  e presiede il G ruppo  dal g iugno 2013  al 
giugno 2014 .

Un altro m eccanism o di coord inam ento  è quello del D evelopm ent Partners G roup (DPG), coordi­
nato da  UNDP e Banca M ondiale, che riunisce tutti i partners di sviluppo com presi quelli "non trad i­
zionali" com e C ina, Russia, Brasile, India, Indonesia e alcuni paesi africani. Esso ha com e finalità 
prevalente lo scam bio di inform azioni sulle rispettive attività.

Il d ialogo tra il G overno e i Partner di C ooperazione si b asa , nel caso  dei m em bri dell'OCSE/DAC, 
sui docum enti nazionali di pianificazione e sui sistemi nazionali di gestione finanziaria. Per m igliorare 
il livello di allineam ento, i partner internazionali utilizzano sem pre più i sistemi nazionali nella gestione 
dei flussi finanziari dell'Aiuto Pubblico allo Sviluppo: iscrivendoli com e risorse esterne nel Bilancio G e­
nerale dello Stato (on-budget), utilizzando le procedure interne per l'acquisizione di beni e servizi e 
realizzazione di opere  pubbliche e, infine, utilizzando i sistemi nazionali di revisione am m inistrativa e 
contabile.

L'attività della Cooperazione  Italiana e l'ag enda  sull' efficacia degli aiuti

La relazione di cooperazione tra l'Italia e il M ozam bico risale a periodi anteriori a ll'epoca dell'in ­
d ipendenza nazionale (1975) e trova origine nel sostegno che il G overno e la società civile del nostro 
Paese nelle sue diverse com ponenti (organizzazioni religiose, partiti politici, am m inistrazioni locali) 
fornirono al processo di ind ipendenza.

A partire dagli anni 2 0 0 0 , in considerazione dei rilevanti progressi del Paese in termini di capacità 
di gestione, la C ooperazione tra l'Italia e il M ozam bico si è diretta verso un crescente sostegno ai si-
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sterni nazionali, sotto form a sia di aiuto program m atico  (sostegno al Bilancio dello Stato e ai Fondi 
Com uni settoriali per un quota pari a ttualm ente a  circa il 50% del totale degli aiuti nel 2013) sia di 
specifici progetti gestiti d irettam ente dalle autorità locali.

In termini generali, si nota una riduzione dei contributi a  dono  italiani per il Paese a partire dal 
200 7 . C om e illustra il grafico qui riportato, i finanziam enti a  dono  nel 2 0 1 3  costituiscono circa la 
m età di quelli erogati nel 2007 .
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L'iscrizione nel Bilancio dello Stato dei progetti finanziati dalla C ooperazione Italiana è una scelta 
significativa in termini di arm onizzazione con le priorità delineate dal G overno del M ozam bico nella 
form ulazione delle proprie strategie. L 'allineamento è sem pre più frequente anche per l'esecuzione dei 
progetti, il cui finanziam ento passa  attraverso i sistemi nazionali: Conto Unico del Tesoro (CUT) ed il 
Sistema Integrato di Amministrazione Finanziaria dello Stato (e-SISTAFE). Ciò avviene grazie allo stretto 
coordinam ento  tra l'istituzione esecutrice ed il Ministero delle Finanze. L'uso dei sistemi nazionali per le 
acquisizioni e il controllo di gestione è invece generalizzato solo per le iniziative program m atiche.

Per quan to  riguarda il coordinam ento  con i partner UE, è in corso di valutazione la possibilità di un 
quadro  di coordinam ento  delle iniziative tram ite lo strum ento em ergente della p rogram m azione con­
giunta (joint program m ing). Nel 2013  i donatori europei hanno  fornito elementi circa la fattibilità di 
questa m odalità di coordinam ento. Le sfide principali saranno : 1) conciliare il coordinam ento UE con 
quello pre-esistente, che avviene prevalentem ente tram ite il G -l 9; 2) concordare una divisione del la­
voro che perm etta ai donatori UE di sfruttare i propri vantaggi com parati portando avanti le diverse 
priorità tem atiche di ogni agenzia bilaterale; 3) allineare i diversi cicli di p rogram m azione pluriennale.

Nel sostenere le priorità fissate dal G overno del M ozam bico, la C ooperazione Italiana si avvale di 
tutti gli strumenti a sua disposizione per a iu tare  il M ozam bico a ragg iungere gli Obiettivi di Sviluppo 
del Millennio. N onostante l'esistenza di sfide di g ran d e  portata lungo il cam m ino verso uno sviluppo 
um ano  durevole e sostenibile in M ozam bico, i dati attuali forniscono un qu ad ro  di com plessivo mi­
g lioram ento  sulla m aggior parte  dei target.
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In particolare, fra i successi raggiunti si segnala  che:

- la m ortalità nei primi cinque anni di vita è  d im ezzata  tra il 1990 e  il 2011 (da 226  a 
97 decessi ogn i 1000 nati vivi). Il M ozam bico è  quindi sulla buona strada per ra g ­
g iu n gere l'O biettivo n. 4 n ell'area cruciale d ella  sa lu te infantile. Il ta sso  di m ortalità 
m aterna si a ttesta  a 500  morti cau sate d a  parto per ogn i 100 .000  nati vivi, un dato  
non roseo  in s é , ma m igliore rispetto a lla  m aggior parte d ei p aesi africani, e  d im ez­
zato  a partire d alla  fin e d ella  guerra civile (1992);

- l'aspettativa di vita a lla  nascita ha registrato notevoli m iglioram enti, p assan d o  da
43 .5  anni nel 2000  a  53 anni nel 2011 grazie  soprattutto a lla  riduzione d ella  m orta­
lità da HIV-AIDS. Q uesta rim ane la principale causa di m orte nel p a e se  (22% d elle  
morti nel 2010) con una p revalen za  nella  p op o lazion e adulta d e ll'1 1.3%;

- la quota di p op o laz ion e con accesso  all'acqua p otab ile  è  salita  dal 36% nel 2004  al 
61% nel 2010.

Un trend simile si registra per quan to  riguarda l'accesso  a servizi sanitari di base , che si attesta a t­
torno al 44%. N onostante le enorm i sfide che perm angono  in q u es t'a rea , i m iglioram enti avvenuti 
perm ettono al M ozam bico di rispettare la tabella  di m arcia del corrispondente Obiettivo di Sviluppo 
del Millennio (7c).

Sul fronte dell'istruzione, vi è stata una notevole espansione dell'accesso ai cicli primari e secondari. 
La qualità dell'istruzione resta però di basso  livello, com e dim ostrato dal tasso  di alfabetizzazione fra 
adulti, che si attesta al 56%. Q uesto  problem a riguarda più d irettam ente le donne: nel periodo 2 0 0 7 ­
2 0 1 1 per ogni 100 uomini alfabetizzati vi e ra n o  in m edia solo 61 donne.

Per quan to  riguarda, infine, i settori prioritari di intervento della C ooperazione italiana in M ozam ­
bico, sulla base delle esperienze accum ulate negli anni anteriori e per garan tire la necessaria continuità 
e coerenza alla presenza italiana nel Paese, anche nella prospettiva futura del ¡oint program m ing  in 
am bito UE, la C ooperazione tra Italia e M ozam bico continua a concentrarsi nei settori dell'educazione, 
dello sviluppo rurale/agrico ltu ra e della sanità . O ltre alle iniziative di sostegno settoriale, viene dato  
particolare riguardo alle tem atiche trasversali quali la parità di genere  e il buon governo. Gli interventi 
nel settore dello sviluppo rurale/agrico ltu ra h anno  una prospettiva di sostenibilità am bientale .

UNA BUONA PRATICA DELLA COOPERAZIONE ITALIANA IN MOZAMBICO.

"Sostegno a llo  sviluppo d elle  Risorse U m ane del Settore Sanitario"

La carenza quantitativa e  qualitativa di operatori sanitari costituisce uno dei princi­
pali fattori critici d el sistem a san itario  n azion a le  del M ozam bico. L'intervento si p re­
sen ta  q u ale  im portante contributo a lla  risposta a  ta le  situ azion e, che è  am piam en te  
riconosciuta dal G overno, attraverso il M inistero d ella  Salute.

L'intervento del Programm a di Sostegno allo  Sviluppo d elle  Risorse U m ane del Settore 
Sanitario contribuisce a lla  rea lizzazion e del Piano N azion a le di Sviluppo d elle  Risorse 
U m ane d ella  Sanità 2008  -20 1 5  e  si in tegra nei piani strategici annuali d el Ministero  
d ella  Sanità, oltre a  com plem entare in m aniera coordinata interventi di altri donatori 
attivi in q u est'area , tra i quali la  C ooperazione B elga, USAID e  la C ooperazione G iap­
p on ese . Esso si b asa  sui segu en ti principi:

- concentrazione d eg li interventi sulla  qualità  e  sul volum e d ella  form azione di nuovi 
operatori sanitari.

- concentrazione d e lle  risorse sugli Istituti di Form azione di M aputo e  di Sofala , tra­
d izionali a re e  di intervento d ella  C ooperazione Italiana.
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- p otenziam ento  d ell'a rea  d ella  g estio n e  d e lle  risorse u m an e, in particolare nella  
provincia di S ofa la , per quanto riguarda la  sua d ecen tra lizzazion e a lla  D irezione  
Provinciale d ella  Sanità e  ai distretti.

N el settore d ella  form azion e in izia le  di operatori san itari, il Progetto h a  finora fi­
n anziato  gli studi p er gli a llievi di 24  classi di differenti corsi e  si sta  preparando per 
sosten ern e altre 15. Ha contribuito a l m iglioram ento d ella  qualità dell'insegn am ento  
m ed iante 56 b orse di studio per corsi di livello  universitario d irette a  docenti e  o p e ­
ratori sanitari lega ti a lla  form azione.

Il Program m a ha stim olato  la  nascita di altri progetti collaterali sostenuti d a  ONG 
ita lian e e  d alla  C ooperazione D ecentrata, diretti a lla  ritenzione d eg li operatori s a ­
nitari nel settore pubblico, m ed iante la costruzione di ab itazion i a  loro d estin ate  in 
d ue distretti periferici di Sofala.

Ha inoltre indirettam ente prom osso un'iniziativa per la lotta contro la m alnutrizione 
infantile nel distretto di X inavane -  Maputo, che coinvolge un'im presa privata, l'o sp e­
d a le  rurale, l'am m inistrazione locale, una ONG m ozam bicana e  gruppi di vo lon ta­
riato d ella  società  civile.

Il Program m a è  sta to  ogg etto  di una va lu tazion e interm edia che n e ha conferm ato il 
b eneficio a  lungo term ine le g a to  a lla  form azione del p erson a le , il com pleto a llin ea ­
m ento d ella  su a  attività nei piani del M inistero d ella  Salute, la  stretta co llaborazione  
con le  Istituzioni locali, sia  a  livello  centrale ch e provinciale e  n eg li Istituti di form a­
zione. Si configura in q uesto  sen so  com e un chiaro esem p io  di com e l'attività d ella  
C ooperazione italiana faccia d ell'a llineam ento a  strateg ie definite a  livello locale uno 
d ei suoi punti di forza in M ozam bico.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Program m a di sostegn o  a llo  sviluppo rurale" 1
Settore OCSE/DAC 4 3040
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta -  Ente Pubblico (INE)

PIUs NO
Sistem i P aese S I
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 16.798.500,00 (di cui euro 2 .208 .500 ,00  FL+eurol .320.000,00 FE)
Importo eroga to  2013 euro 30 9 .6 0 9 ,2 7  (di cui euro 192 .520 ,00  FL+ uro 117 .089 ,27  FE)
Tipologia D ono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di sleg a m en to P arzialm ente s leg a to
O biettivo m illennio OI-TI
R ilevanza di g en er e Significativa
D escrizione

Per questo program m a, avviato nel 2010 , è  stato com plessivam ente allocato un finanziam ento  
di Euro 16 .798 .500 . N el 2013  son o  stati erogati 309 .609  euro.

L'iniziativa si propone di m igliorare il reddito e  le condizioni sociali d e lle  popolazioni rurali
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d elle  Province di Manica e  Sofala, con priorità per i distretti di D ondo, N ham atand a, G orongosa, 
C hibabava, G ondola, M anica, Barué, Sussundenga.

Il Program m a sostien e  l'agricoltura com m erciale e  lo sviluppo econom ico locale, attraverso il 
rafforzam ento d e lle  micro, piccole e  m ed ie im prese, deH 'am m inistrazione pubblica e  d e lle  co­
munità di b ase .

In continuità d 'azion e con altri program m i d ella  C ooperazione Italiana, term inati o in corso 
n elle  due Province (PRSP, PAN, PADDEL, etc.), e  in linea con le  stra teg ie  ad otta te  dal M ozam bico  
in termini di lotta a lla  povertà, sviluppo rurale e  sviluppo econom ico loca le, decentram ento e  ri­
voluzione verde, l'iniziativa in tend e persegu ire i segu en ti obiettivi: increm ento d elle  attività g e ­
neratrici di reddito per il settore agricolo fam iliare piccolo e  m edio , associazion i di produttori, 
trasform atori e  com m ercianti legati a lle  produzioni agro-zootecn ich e e  forestali; aum ento delle  
capacità di program m azione econom ica e  territoriale a livello  di Distretti e  Province, con p arte­
cipazione d elle  organ izzazion i di b ase; m iglioram ento d ella  g estio n e  sosten ib ile  d elle  risorse 
naturali: terra e  foreste.

Con i fondi d ella  prima annualità  trasferiti al G overno M ozam bicano si è  m igliorata la rete di 
infrastrutture d ei servizi distrettuali, SDAE, SDPI, SPFFB. Q uesta az io n e  è  propedeutica al resto 
dei sub-progetti che il program m a andrà a im plem entare n elle  due Province.

A ttualm ente si è  in a ttesa  del via libera da parte del Tribunale Am m inistrativo, incaricato  
dell'audit sulla prima annualità  d ei fondi per la richiesta e  er o g a zio n e  d ella  secon da annualità.

2)

iTitolo iniziativa "Fondo Comune Donatori per la rea lizzazion e del Terzo Piano 1
1 Strategico Statistico" 1
Settore OCSE/DAC 16062
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta -  Ente Pubblico (INE)

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 3 .772 .3 2 0 ,0 0  (di cui eu ro l 73 .52 0 ,0 0  FL + euro 598 .8 0 0 ,0 0  FE)
Importo erogato  2013 euro 4 2 .7 3 1 ,6 3  FE
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 08-T1
Rilevanza di g en ere Significativa
Descrizione

L'iniziativa, finanziata sul can a le  b ilaterale, ha contribuito al m iglioram ento del buon governo  
attraverso il rafforzam ento del settore statistico so sten en d o  l'INE (Istituto N azion a le  di Statistica  
m ozam bicano) nella  rea lizzazion e del Piano Strategico Statistico N azion a le (PE-SEN) 2008-2012 .

La partecipazione al Fondo Comune Donatori si è  e s te sa  al 2013  attraverso attività di a ssi­
sten za  tecnica a va lere  sia  sul Fondo Esperti che sul Fondo in loco. In particolare si è  contribuito 
allo sviluppo del p iano di m onitoraggio  del nuovo p iano strategico statistico 2 0 1 3 -2 0 1 7  ed  alla  
valu tazion e m etodologica di una nuova in d ag in e rea lizzata  d a ll'istitu to  N azion a le  di Statistica 
atta a m eglio captare l'evo lu zion e  d e lla  forza lavoro e  d ella  povertà nel P aese . -
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3)
Titolo iniziativa "Partecipazione italiana al finanziam ento e  alla qestion e del

Proqram m a settoriale del G overno m ozam bicano per il settore

Settore OCSE/DAC
sanitario ( PROSAUDE
12110

Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta -  Ente Pubblico (INE)

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori SI

Importo com plessivo  
Importo erogato  2013

euro 6 .118 .0 0 0 ,0 0  (di cui eu ro564 .000 ,00  FL + euro 1 .554 .000 ,00  FE) 
euro 7 .376 ,43  FE

Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di slegam en to Parzialm ente s leg a to
Obiettivo m illennio 04-T1
Rilevanza di g en ere Significativa
D escrizione

Il program m a ha com e obiettivo principale il rafforzam ento e  lo sviluppo d el settore sanitario  
in M ozam bico. In particolare, è  previsto, il finanziam ento del Fondo Comune PROSAUDE II per 
la rea lizzazion e del Piano Sanitario N azion a le (Plano Estratégico do Sector Saúde - PESS 2014­
2019) al q u a le  partecipano diversi organism i di finanziam ento bilaterali e  m ultilaterali.

Il program m a è  d otato  di un'allocazione finanziaria di Euro 1 .500 .000  per il triennio 2013­
2015.

Il Fondo m ultidonatori PROSAUDE II è  regolato  da un Memorandum of Understanding (MoU) 
del 2008  (sottoscritto dall'Italia nel 2009 )e  rappresenta un sostan zia le  contributo, pari al 35%, 
al bilancio del sistem a sanitario n azion a le m ozam bicano. Tale cum ento è  in linea con la strategia  
del so stegn o  settoria le in tegrato (Sector-wide Approach - SWAp) e  altresì con le  politiche d'aiuto  
a llo  sviluppo defin ite a  Parigi, Accra e  Busan, per l'arm onizzazione, l'allineam entó ed  il rispetto 
d ella  titolarità (ownership) n azion ale. Inoltre, e sso  incorpora m eccanism i di m onitoraggio d el­
l'attuazione del Piano N azion a le . Infatti, attraverso il m onitoraggio  d'indicatori di sa lu te della  
p op olaz ion e e  di prestazione dei servizi, è  possib ile va lu tare la perform ance com plessiva del 
settore sanitario. Tra questi m eccanism i assum ono particolare rilevanza sia  la V alutazione Con­
giunta A nnuale (Avaliaqáo Conjunta Anual - ACA) sia  la verifica d egli Auditing interni ed  esterni 
per assicurare la trasparenza e  m itigare i fenom eni di corruzione e  spreco d elle  risorse.
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4)

Titolo iniziativa "Fondo com une donatori per al rea lizzazion e del Terzo e  Quarto

Piano d 'azion e SISTAFE"
Settore OCSE/DAC 2 4 010
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta -  Ente Pubblico (INE)

PI Us NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori SI

Importo com plessivo euro 1 .500 .000 ,00  (di cui euro 1 0 0 .000 ,00  FE)
Importo erogato  2013 euro 300 .0 0 0 ,0 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to Parzialm ente s leg a to
O biettivo m illennio 08-T 2
Rilevanza di g en ere Nulla
Descrizione

L'iniziativa, a fferente al settore d ella  governan ce da inquadrarsi nel più vasto  quadro delle  
attività a so steg n o  d ella  form azione ed esecu zion e del Bilancio, p reved e un contributo finan zia­
rio al Fondo Comune Donatori a so steg n o  del CEDSIF (Centro di sviluppo del sistem a informativo 
finanziario) per la rea lizzazion e d el terzo ciclo d ella  riforma del SISTAFE (Sistem a Integrato di 
Am m inistrazione Finanziaria d ello  Stato), relativam ente al periodo 2010 -2 0 1 2  e , con successiva  
iniziativa, per il b iennio successivo 2 0 1 3 -2014 . In particolare nel corso del 2013  il CEDSIF ha in­
centrato i suoi sforzi n ell'am p liam en to  del sistem a di reg istrazion e dei funzionari pubblici e  p a­
gam en to  dei salari attraverso il sistem a bancario, nel d isegn o  e  sviluppo di nuove applicazioni 
per favorire il p agam ento  d elle  im poste per i piccoli contribuenti e  per la gestion e  del patrimonio 
statale.

La durata dell'in iziativa era program m ata in 24 m esi (2011 -2012), e s te sa  poi a 36 m esi, e  
p revedeva un finanziam ento to ta le  di Euro 800 .000 , così ripartito: un contributo diretto al Go­
verno del M ozam bico di Euro 700 ,000; ed  un "Fondo esperti" di Euro 100,000.

La seconda ed ultima franche prevista è  stata erogata  nel corso del 2013  invece che nel 2012  
com e in izialm ente program m ato.

Con delibera n. 118 del 19 .12 .2012  è  stata approvata una secon da fa se  dell'iniziativa relativa  
al periodo 2 0 1 3 -2104 . Il 30 a g o sto  2013  è  stato firm ato l'Accordo b ila tera le che la rego la  e  che 
a breve dovrebbe entrare in v igore, il cui primo esb orso  è  previsto a  m età 2014.

5)

Titolo iniziativa

Settore OCSE/DAC

"Partecipazione italiana al finanziam ento ed alla  gestion e  del
roaram m a settoria le del G overno m ozam bicano per il settore

educativo (FASE
11100

Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta -  Ente Pubblico (INE)

PIUs NO
Sistem i P aese SI
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Partecipazioni
accordi m ultidonatori SI

Importo com plessivo euro 3 .876 .150 ,00  (di cui euro 2 65 .150 ,00  FL + euro 611 .000 ,00  FEFE)
Importo erogato  2013 euro 1 .000 .000 ,00
Tipologia D ono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di sleg a m en to Parzialm ente s le g a to
O biettivo m illennio 02-T1
Rilevanza di g en er e Significativa
D escrizione

L'iniziativa, da parte ita lian a , di partecipare al finanziam ento e  a lla  gestion e  del program m a  
settoria le per l'Educazione del G overno del M ozam bico attraverso il contributo al fondo com une 
per l'Educazione (FASE), si inquadra nel contesto d e lle  attività volte a m igliorare l'efficacia d elle  
attività di coop erazion e attraverso l'arm onizzazione tra i Paesi donatori.

Diversi organism i internazionali hanno deciso di contribuire al finanziam ento del sistem a sco­
lastico m ozam bicano attraverso il fondo com une (FASE), istituito dal G overno nel 2002  per coor­
d inare i finanziam enti destinati a lle  sp ese  d'investim ento nel settore dell'Educazione, nell'am bito 
di un approccio in tegrato (Sector W ide A p proach  -  SW Ap) a llo  sviluppo dell'istruzione pubblica. 
Lo SWAp per il settore dell'Educazione in M ozam bico è  presto divenuto un caso di riferimento 
in ternazionale, an ch e per la rapidità con cui il processo è  stato  avviato e  si è  sviluppato, nonché 
per gli strum enti attuativi concordati (fondo com une, strateg ia  di settore, m eccanism i di coordi­
nam ento e  revisione), al punto che nel FASE convergono anche i fondi am m inistrati dalla Banca 
M ondiale, tra cui quelli dell'EFA-FTI e  quelli del Sector B u d g e t S u p p o rt d estin ato  all'Educazione.

L'iniziativa si affianca al program m a ita liano di S ostegn o  al Bilancio G enerale d ello  Stato 
(SBGS), in corso dal 2004; costituisce, in q uest'am bito , uno strum ento che concorre a  rafforzare 
la p artecipazion e ita liana al d ia logo  politico in un settore-ch iave per lo sviluppo, quale quello  
dell'E ducazione, cui g ià  partecipa sign ificativam ente con d ue program m i tem atici a sostegn o  
dell'istruzione p rofessionale (PRETEP) e  d ell'ed ucazion e superiore. L'obiettivo del program m a è  
di contribuire finan ziariam en te, m etodologicam en te e  tecnicam ente a llo  sviluppo del sistem a  
educativo d el M ozam bico, con particolare riferim ento al processo di decentram ento, alla  qualità  
dell'offerta form ativa e  all'uso  coordinato, efficiente ed  efficace d e lle  risorse tecniche e  finan­
ziarie a  tal fin e  destin ate .

L'iniziativa è  stata  attu ata  attraverso un prim o fin an ziam en to  diretto al G overno, pari a  
3 .000 .0 0 0  Euro, in tre tronches annuali g ià  versa te  nel triennio 201 0 -1 2 , ed  un secondo finan­
ziam ento di pari entità (3 .000 .000  di Euro) per il successivo triennio 2013-15 , cui è  stata associata  
la costituzione di fondi in loco per com plessivi 665 .150  Euro per attività di assistenza  tecnica, 
studi e  ricerche, m onitoraggio  e  valutazione.

Con il trasferim ento d ella  prima franche dei fondi in loco è  stato possib ile contrattare l'esperto  
in loco resp onsab ile  d el coordinam ento in se d e  FASE. La struttura di g estio n e  del program m a  
verrà com pletata nel corso del 2014.
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6)

ITitolo iniziativa "Program m a di so stegn o  al sistem a dell'istruzione Tecnico- 1
1 Professionale in M ozam bico -  PRETEP" 1
Settore OCSE/DAC 11330
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta -  Ente Pubblico (INE)

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 6 .300 .000 ,00  (di cui euro 1 .385 .000 ,00  FL + euro 2 7 0 .000 ,00  FE)
Importo erogato  2013 euro 25.179,31 FE
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to Parzialm ente s le g a to
Obiettivo m illennio 0 8
Rilevanza di g en ere Significativa
Descrizione

Il program m a è  stato  approvato dal Comitato D irezionale con d elib era  n .19 del 16 .03 .2005  
ed  è  costituito da tre com ponenti: una prim a in g estio n e  al G overno m ozam bicano, una secon da  
realizzata attraverso fondi in loco ed una terza realizzata attraverso l'invio in m issione di esperti.

L'intervento italiano si configura q u a le risposta ai rapidi cam biam enti che il M ozam bico sta  
sperim entando nella  sua struttura produttiva e  soc ia le . L'entrata del P aese  nei più vasti circuiti 
dello sviluppo, con il con seguente increm ento dei flussi migratori di capitale um ano specializzato, 
ha m esso in ev id en za  i limiti del sistem a n azion a le  della  form azione e , più specificam ente, nel 
sub settore d ella  form azione professionale . La carenza di cap ita le um ano si configura com e uno 
degli e lem enti che im pediscono uno sviluppo sosten ib ile  del P aese e  rappresenta un elem en to  
di preoccupazione per lo stesso  G overno del M ozam bico in termini di im m igrazione di specialisti, 
che sottraggono risorse ai lavoratori locali. L'obiettivo del program m a è , quindi, l'ad egu am en to  
d ella  qualità  d e lle  risorse u m an e form ate n ell'am b ito  del sistem a tecn ico -p ro fession a le  a lla  
nuova dom anda di com p eten ze professionali del P aese , secon do le  priorità e  gli orientam enti 
definiti dai Piani nazionali di sviluppo.

Nel corso del 2013 ha avuto luogo la seconda m issione di valutazione esterna del Programm a, 
seguita dalla riunione del Comitato Congiunto (29.04.2013), che ha m esso in evidenza la necessità  
di accelerare i tem pi della  riforma del su b-settore dell'educazione tecnico-professionale, in m odo  
da assicurare sostenibilità agli interventi in corso da parte della  cooperazione in tem azion ale.

7)
ITitolo iniziativa "Supporto all'Università Eduardo M ondlane per la riforma
1 accadem ica, l'innovazione tecnologica e  la ricerca scientifica" I

Settore OCSE/DAC 11120
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta -  Ente Pubblico

PIUs NO
Sistem i P aese SI


